COMUNICATO STAMPA

Un Teatro per Mostar


“Penso che questo potere politico ha pianificato questa estinzione della vita culturale della Bosnia Erzegovina. Perché in questa situazione è molto più facile non solo governare, ma anche creare una dittatura”. Con queste parole Gradimir Gojer, direttore del Teatro Nazionale di Sarajevo e una delle personalità culturali più importanti della Bosnia Erzegovina, ha commentato la chiusura del Teatro Nazionale di Mostar, sua città natale, da parte delle autorità bosniache. Gojer sarà ospite della serata evento “Un teatro per Mostar”, a Roma martedì 9 novembre alle ore 17.30 al teatro Nuovo Colosseo, in via Capo d’Africa 29, nell’ambito del “Dialog Festival” organizzato dall’associazione Le Sirene, in collaborazione e col sostegno dell’Assessorato alla Cultura della Regione Lazio e della Provincia di Roma. 

Con lui dialogheranno Cecilia D’Elia, assessore alla cultura della Provincia di Roma, Maurizio Bartolucci, presidente dell’associazione Le Sirene, e Sarah Zuhra Lukanic, scrittrice e giornalista croata che vive a Roma.

Della Lukanic, nel corso della serata sarà data lettura del testo teatrale “LA CUSTODE – Necrologio per un teatro”, ispirato proprio dagli eventi che hanno portato alla chiusura del Teatro di Mostar. Sulla scena ci sarà Giovanni Greco, attore e regista romano, accompagnato alla fisarmonica da Francesca Palombo.

Davanti agli esponenti diplomatici della Bosnia Erzegovina, della Croazia e di altre nazioni dell’area dell’ex Jugoslavia, verrà celebrato il gemellaggio tra il Teatro di Nazionale di Mostar e il Teatro del Lido di Ostia, che ha subito la stessa sorte del teatro bosniaco. Verranno proiettati inoltre, due documentari di testimonianze di solidarietà ai due teatri di varie personalità della scena culturale, tra le quali quelle di Andrea Camilleri, di Nicola Piovani e Moni Ovadia.
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